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Kata scomparsa a Firenze, tutte le piste
Non si esclude che il sequestro si sia tragicamente concluso con la morte
Agli atti della Procura di Fi-
renze si indaga per il reato di 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione per la scomparsa 
di Kata. Ma tra le ipotesi non 
si esclude che il sequestro si sia 
tragicamente concluso con la 
morte e l’occultamento del ca-
davere della piccola Mia Kata-
leya Chiclo Alvarez, di cui non 
si hanno più notizie dal primo 
pomeriggio del 10 giugno 
scorso. Corpo che in questo 
caso potrebbe essere stato na-
scosto anche all’interno dell’ex 
hotel Astor in via Maragliano 
a Firenze oppure portato via 
all’interno di un borsone.   E 

tra l’ipotesi al vaglio degli in-
vestigatori c’è anche quella 
che la bimba possa essere stata 
rapita per sbaglio oppure por-
tata all’estero, magari in Perù 
(per questo è stata attivata una 
rogatoria internazionale per 
condurre indagini nel paese 
sudamericano). Le indagini 
della Direzione distrettuale 
antimafia, diretta dal procura-
tore aggiunto Luca Tescaroli, 
vanno avanti a 360 gradi e 
tutte le piste continuano al 
momento ad essere aperte e 
battute, con le indagini affi-
date ai carabinieri.  

Vacanze  
‘convenienti’:  

sempre più italiani 
scelgono settembre

Juventus, Leonardo 
Bonucci fa causa: 
chiederà i danni  

ai bianconeri

Pogba positivo 
al testosterone. 

Le mosse  
della Juventus

“L’omicido di mia sorella po-
teva risolversi nelle 48 ore 
dopo la scomparsa”. Così 
all’Adnkronos Gildo Claps, 
fratello di Elisa, l’adolescente 
uccisa il 12 settembre del 1993 
a Potenza dall’allora ventu-
nenne Danilo Restivo. Oggi ri-
corrono trent’anni dalla morte 
della giovane ma soltanto 13 
da quando il suo corpo è stato 
rinvenuto nel sottotetto della 
canonica della chiesa della 

Santissima Trinità del capo-
luogo lucano. I resti di Elisa, 
infatti, sono rimasti celati per 
17 anni, un periodo lunghis-
simo che è stato un calvario 
per tutta la sua famiglia.  “Ci 
sono state delle componenti 
che hanno pesato e ci sono dei 
passaggi dal punto di vista in-
vestigativo e giudiziario che 
hanno condizionato la risolu-
zione di questa storia”, ri-
prende Claps, che ha 

raccontato la vicenda in un 
podcast per Sky Italia e Sky 
Tg24 realizzato da Chora 
Media e curato da Pablo Trin-
cia, dal titolo ‘Dove nessuno 
guarda – Il caso Elisa Claps’.  
Primo fra tutti il mandato di 
perquisizione nei confronti di 
Restivo, fin da subito sospet-
tato di aver ucciso mia sorella, 
che l’allora pm Felicia Geno-
vese non ha mai firmato. 
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Le parole di Gildo Claps, fratello di Elisa, l’adolescente uccisa il 12 settembre del 1993 a Potenza 

“Parte di verità è rimasta sepolta” 
“L’omicido di mia sorella poteva risolversi nelle 48 ore dopo la scomparsa”

La Genovese  s i  è  sempre  
g ius t i f i ca ta  ma le  scuse  
non  suss i s tono :  i l  magi -
strato competente era le i  e  
ha  prote t to  Res t ivo .  Ma 
ques ta  è  so lo  una  de l le  
cose  che  ha  preg iudica to  
in  maniera  i r r imediabi le  
l e  indagin i .  Tra  i l  1996  e  
1997  c i  sono  s ta t i  mol t i s -
s imi  opera i  che  hanno 
fa t to  i  l avor i  ne l la  ch iesa  
de l la  Sant i ss ima Tr in i tà ,  
com’è  poss ib i le  che  nes -
suno abbia  notato  i l  corpo 
di  El isa?  Come è  possibi le  
che  i l  cadavere  di  mia  so-
re l la  s ia  r imasto  in  una  

ch iesa  per  17  anni?” .  
Claps  poi ,  par la  anche dei  
cont inui  depis taggi  che  
hanno carat ter izzato  la  vi -
cenda .  “Per  anni  ho  sen-
t i to  persone  met tere  in  
giro  voci  secondo le  qual i  
E l i sa  fosse  scappata  per-
ché  r imasta  inc inta ,  per-
ché  voleva nascondere  un 
segre to .  Tut to  ques to  è  
s ta to  un  u l ter iore  ca lva-
r io ,  un  u l ter iore  dolore .  
Per  non  par lare  poi  de l le  
c i rcos tanze  in  cu i  è  avve-
nuto  i l  r i t rovamento  de l  
corpo ,  che  non  possono  
essere  casual i” .  I l  cada-

vere  de l la  ragazza  venne  
scoper to  da  a lcuni  opera i  
durante  lavor i  d i  r i s t rut -
turazione per  inf i l t razioni  
d ’acqua  ne l la  ch iesa  lu -
cana;  o l tre  a i  rest i  umani ,  
furono  r invenut i  g l i  og-
get t i  appar tenent i  ad  
E l i sa ,  un  oro logio ,  g l i  oc -
chial i ,  g l i  orecchini ,  i  san-
dal i  e  quel  che  restava dei  
ves t i t i :  i l  reggiseno ,  che  
appariva tagl iato,  e  i  jeans 
aper t i .  So lo  in  segui to  s i  
scopr i rà  che  la  ragazza ,  
pr ima d i  essere  ucc i sa ,  
aveva  subi to  un’aggres -
s ione  a  s fondo sessua le .  

Secondo la  famigl ia  d i  
El isa ,  a  contr ibuire  a l l ’ in-
sabbiamento  de l  caso  d i  
omic id io ,  sarebbe  s ta to  
l ’a l lora  parroco  don Do-
menico –  conosciuto  come 
“Mimì”  –  Sabia .  “Su  Don 
Mimì  s i  addensano ombre 
e  ambiguità ,  questo  lo  ab-
b iamo sempre  det to  e  de-
nunc ia to  –  sp iega  ancora  
Gi ldo  Claps ;  –  i l  suo  se -
gre to  se  l ’ è  por ta to  ne l la  
tomba,  ma noi  s iamo cert i  
che  i  suoi  rapport i  con  la  
famigl ia  Res t ivo  fossero  
s tret t iss imi ,  anche se  lui  è  
arr ivato  a  d i re ,  so t to  g iu-
ramento ,  d i  non  aver  mai  
avuto  rapport i  con  l ’as -
sass ino .  Ancora  oggi  c ’è  
una parte  di  ver i tà  che  r i -
mane  sepol ta ,  l ’ abbiamo 
chies ta  a  gran  voce  ma 
non l ’abbiamo ancora  o t -
tenuta .  E  adesso  c ’è  s ta to  
per f ino  l ’u l t imo smacco” .   

Ora ,  in fa t t i ,  l a  ch iesa  
de l la  Sant i ss ima Tr in i tà ,  
ch iusa  da l  2010 ,  quando 
furono r invenuti  i  rest i  di  
El isa ,  è  s tata  r iaperta .  “In  
p ieno  agos to  –  commenta  
Claps  –  in  una c i t tà  semi-
deser ta ,  perché  s i  vergo-
gnano  anche  loro  de l la  
r iapertura ,  avvenuta  così ,  
ne l  s i lenzio  generale .  Noi  
avevamo so lo  ch ies to  d i  
ammet tere  l e  responsabi -
l i tà  che c ’erano state  negl i  
anni ,  ch iedere  scusa  a l la  
famigl ia ,  non sono r iusci t i  
nemmeno a  fare  ques to  
passo,  sono stat i  arroganti  
e  hanno r iaper to  que l la  
ch iesa  sca tenando una  
spaccatura  profonda nel la  
c i t tà ,  sprecando quel la  
che poteva essere  un’occa-
s ione  d i  pac i f i caz ione ,  
un’occasione per  chiudere  
f ina lmente  ques ta  t r i s te  
v icenda” .   “A noi  r imane  

so l tanto  una  ver i tà  par-
z ia le .  Una  ver i tà  impor-
tante ,  cer to ,  v i s to  che  ha  
permesso  d i  consegnare  
un assass ino a l la  giust iz ia  
–  un  uomo che  ha  ucc i so  
ancora  dopo E l i sa ,  i l  san-
gue sul le  sue mani  lo  con-
div idono  tut t i  co loro  che  
non l ’hanno fermato negl i  
anni  –  ma che  non  bas ta .  
In  que l la  ch iesa  –  con-
c lude  Gi ldo  Claps  –  c ’è  
una  targa  in  la t ino  dedi -
ca ta  a  Don Mimì ,  che  lo  
ce lebra  come ‘ i l lus t re  pe-
dagogo’ .  Questo  è  qual -
cosa che ci  fa  rabbrividire,  
che  s i  può  sp iegare  so lo  
con  la  seco lare  arroganza  
d i  ques te  persone ,  e  che  
so t to l inea  i l  d i s tacco  t ra  
loro  e  la  gente  comune .  
Tut to  c iò  in f i c ia  ques t i  
t rent ’anni  di  bat tagl ia  che  
noi  abbiamo por ta to  
avant i” .   
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L’ultimo colpo di scena 
nella vicenda iniziata più 
di tre mesi fa è l’indagine a 
carico di cinque sospetti ,  
tutti  ex occupanti  abusivi 
dell ’albergo, nei  cui con-
fronti  la Procura ha dispo-
sto accertamenti  tecnici  
irripetibil i ,  volti  ad accer-
tare la presenza di mate-
riale biologico o genetico e 
all ’estrapolazione di even-
tuali  profil i  del  Dna (da 
borsoni,  trolley e da rubi-
netti di stanze dell’ex hotel 
Astor) e alla loro succes-
siva comparazione con 
quello della piccola vittima 

sparita nel  nulla.  Tre di 
loro sono stati ripresi dalle 
telecamere fuoriuscire,  ri-
spettivamente, con un bor-
sone e con due trolley – che 
per dimensioni avrebbero 
potuto occultare la bam-
bina – dall’hotel Astor il  10 
giugno dopo la scomparsa 
di Mia Kataleya,  oggetti  
che gli stessi avrebbero poi 
util izzato anche i l  17 giu-
gno in occasione dello 
sgombero dello stabile. Gli 
altri  due indagati  sono oc-
cupanti  di  tre distinte 
stanze nei cui rubinetti dei 
bagni sono state indivi-

duate tracce di presunta so-
stanza ematica l ’11 giugno 
in occasione della perquisi-
zione effettuata i l  giorno 
seguente il  sequestro della 
piccola Kata.  Nei prossimi 
giorni i  carabinieri  esegui-
ranno anche degli scavi più 
approfonditi  nell ’ex al-
bergo alla ricerca di possi-
bili tracce della bimba. Sarà 
una ricerca ancora più in-
vasiva rispetto a quelle già 
condotte nelle scorse setti-
mane: verranno spostati  
detriti  e rif iuti  che si  sono 
accumulati  prima con i  
danneggiamenti da parte di 

decine di ex occupanti e poi 
con le precedenti ispezioni. 
Le telecamere pubbliche e 
provate che puntano sullo 
stabile di  via Maragliano 
non hanno mai ripreso Ka-
taleya uscire dall ’ex al-
bergo occupato da decine 
di famiglie sudamericane e 
romene.  Ci sono solo due 
brevi immagini che immor-
talano Kata i l  pomeriggio 
del 10 giugno dopo le ore 
15: una prima volta mentre 
si affaccia dal cancello del-
l ’Astor assieme ad altri  
bambini e poi rientra all’in-
terno; una seconda volta,  

circa un quarto d’ora più 
tardi,  mentre cammina 
sulle scale esterne dell’edi-
ficio.   Le indagini portate 
avanti  dal procuratore ag-
giunto Luca Tescaroli e dai 
pubblici Christine von Bor-
ries e Giuseppe Ledda 
hanno portato nei  giorni 
scorsi  anche a una rogato-
ria per chiedere di esten-
dere le investigazioni in 
Perù. La Procura vorrebbe 
ascoltare 13 peruviani che 
potrebbero avere delle in-
formazioni util i  sul rapi-
mento di Kataleya o 
comunque su alcune piste 

connesse al  caso della sua 
scomparsa.  Tra di loro ci  
sono uno zio paterno della 
bambina,  detenuto in un 
carcere di Lima, e un traffi-
cante recluso sempre nello 
stesso penitenziario,  ma 
che nel 2022 viveva a Fi-
renze. Tra le ipotesi ,  avan-
zate dallo zio di Kata e poi 
riferite dal padre,  ci  sa-
rebbe anche uno scambio di 
persona: i  sequestratori  
avrebbero preso la bambina 
sbagliata. E Kata, almeno in 
questa versione né prove,  
sarebbe stata portata poi in 
Perù.  

Non si esclude che il sequestro si sia tragicamente concluso con la morte e l’occultamento del cadavere della piccola Mia Kataleya Chiclo Alvarez 

 Kata scomparsa a Firenze, tutte le possibili piste dell’indagine

Uno Bianca, Eva Mikula: “Rapporti  Savi-Servizi? 
Non so ma qualcuno ha molto sulla coscienza”

“Se i Savi avevano informa-
zioni su Ustica io non lo so, 
ma oggi dopo 30 anni ho 
avuto la conferma che qual-
cuno ha molto ancora sulla 
coscienza”. Lo afferma 
all’Adnkronos Eva Mikula, 
ex compagna di Fabio Savi, 
tra i  killer della Uno 

Bianca, la banda di poli-
ziotti  che tra il  1987 e il  
1994 seminò il  terrore tra 
Emilia Romagna e Marche 
uccidendo 23 persone e fe-
rendone oltre cento. I fami-
liari  delle vittime in un 
esposto alla Procura di Bo-
logna hanno chiesto la ria-

pertura delle indagini so-
stenendo, tra l ’altro, che 
Roberto Savi sarebbe stato a 
conoscenza anche di fatti su 
Ustica.   “Ad oggi forse c’è 
qualcuno dei servizi segreti 
di vecchia data ancora col-
legato alla vicenda, più dei 
Savi che scontano le loro 

condanne in carcere”, pro-
segue Mikula che ha pub-
blicato anche un libro sulla 
‘verità’  della cattura della 
banda. “Nel 1995 – spiega – 
fui interrogata a Roma dal 
giudice Priore su richiesta 
del pm di  Bologna, Giovan-
nini. Non avevo mai sentito 

prima di Ustica,  avevo 5 
anni quando successe la 
strage nel 1980 e appena 20 
quando la Procura di Bolo-
gna sospettava che io fossi 
una spia o facessi parte dei 
servizi segreti .  Ho chiesto 
informative sul mio passato 
a diversi dipartimenti dei 

servizi segreti  dei Paesi 
dell’Est,  che puntualmente 
sono arrivate con dati falsi 
sulla mia età e passato. Per-
ché? Si voleva depistare la 
Procura di Bologna? Forse 
per incriminare me – con-
clkude Mikula – toglien-
domi  credibilità?”. 
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“Con i rincari del prossimo autunno il rischio aumenta ancora” 

Codici: allarme sovraindebitamento

Archiviata un’estate da bol-
lino rosso a causa dei rin-
cari, si profila all’orizzonte 
un autunno non meno 
caldo. Dai mutui ai carbu-
ranti passando per una 
scuola che fa registrare au-
menti da capogiro, la situa-
zione è infatti  davvero 
delicata e rischia di trasfor-
marsi in un problema serio 
per chi si trova in una con-
dizione economica precaria. 
Questo è il  motivo dell’ in-
tervento dell’associazione 
Codici, che indica la strada 
da seguire per affrontare il 
sovraindebitamento. “Gli 
allarmi sui rincari sono 
praticamente quotidiani – 
afferma Ivano Giacomelli ,  
Segretario Nazionale di Co-
dici – e questo perché agli  
aumenti costanti che inve-
stono praticamente tutti  i  
settori si  accompagna una 
sofferenza crescente delle 
famiglie,  sempre più inde-
bitate.  Di fronte a questo 
scenario riteniamo impor-
tante sottolineare gli  stru-
menti a disposizione dei 
contribuenti per liberarsi 
dai debiti”.  È il  caso ad 
esempio della legge sul so-
vraindebitamento, che nel 
2022 ha registrato l’entrata 
in vigore del nuovo Codice 

della crisi d’impresa e del-
l’ insolvenza, subentrato 
alla legge 3/2012, la famosa 
“legge salva suicidi”.  Gli 
strumenti a disposizione 
dei consumatori,  e non 
solo, sono diversi e permet-
tono di uscire da una condi-
zione economica grave. 
“Non se ne parla molto – 
osserva Giacomelli – e que-
sto è un male, perché in 
questo modo viene perce-
pita come un argomento 
per addetti ai lavori. In re-
altà è un valido strumento 
di aiuto, che andrebbe dif-
fuso ed illustrato maggior-
mente. Presenta certamente 
degli aspetti tecnici che ri-
chiedono una preparazione, 
ma per questo si  può fare 
affidamento su esperti  in 
grado di indicare l ’ iter da 
seguire.  Bisogna verificare 
se il debitore possiede i re-
quisiti  necessari per acce-
dere alla procedura e 
quindi predisporre un’ap-
posita richiesta di esdebita-
zione, solo per citare due 
passaggi di questo per-
corso”. Certo, ammette il  
segretario Giacomelli ,  si  
tratta di “Tappe importanti 
e delicate,  che non devono 
spaventare. In alcuni casi 
c’è chi sceglie quella che 

sembra una scorciatoia,  ri-
volgendosi agli usurai. Non 
è assolutamente quella la 
strada da percorrere. Biso-
gna restare nella legalità,  
affidarsi alle procedure 
previste dalla norma e te-
nersi alla larga da chi pro-
pone prestiti  da amico, 
salvo poi iniziare a chie-
dere indietro i  soldi con 
tassi altissimi. È solo l’ini-
zio di un incubo, da cui è 
difficile uscire,  perché 
spesso in questi casi suben-
trano le minacce, le aggres-
sioni”. Insomma, conclude, 
“Per tornare a vivere, per 
liberarsi dal peso dei debiti 
l’unico percorso da seguire 
è quello che offre la legge”. 
Ricordiamo infine che l’as-
sociazione Codici ha atti-
vato un servizio di 
assistenza speciale per il  
sovraindebitamento. Chi si 
trova in una situazione eco-
nomica difficile ed ha accu-
mulato debiti  da cui non 
riesce a liberarsi può richie-
dere aiuto al numero telefo-
nico 065571996 o 
all’indirizzo e-mail segrete-
r i a . s p o r t e l l o @ c o d i c i . o r g .  
Gli esperti ed i legali di Co-
dici sono pronti a fornire 
assistenza, anche per chi è 
vittima di usura. 

Una importante opportunità per le Egadi grazie ai fondi del Pnrr 

400 milioni per gli ecosistemi marini

Quattrocento milioni di 
euro del Pnrr per il ripri-
stino e la tutela dei fondali e 
degli habitat marini. Una 
importante opportunità per 
le Egadi e per tutte le comu-
nità che vivono sul mare. Il 
piano, annunciato nello 
scorso mese di marzo, è 
stato illustrato dal direttore 
generale dell’Istituto supe-
riore per la Protezione e Ri-
cerca ambientale Maria 
Siclari nel corso della prima 
giornata della Scuola estiva 
di Geomorfologia, Ecologia 
e Biologia in Ambiente ma-
rino e insulare apertasi ieri 
a Favignana.  “Dobbiamo 
essere pronti ad affrontare 
l’emergenza dei cambia-
menti climatici – ha detto – 
Bisogna rafforzare il sistema 
di osservazione degli ecosi-
stemi marini e costieri. Il 
nostro Istituto mette a di-
sposizione il più grande 
progetto sul mare mai av-

viato fino a oggi in ambito 
europeo. Quattrocento mi-
lioni di interventi che do-
vranno essere realizzati tra 
il 2022 e il 2026. Interventi 
di ripristino ma anche di 
protezione degli habitat ma-
rini attraverso un’articolata 
attività che prevede l’acqui-
sizione di una grande unità 
navale oceanografica con at-
trezzature all’avanguardia 
capace di sondare i fondali 
sino a quattromila metri”. 
Studiosi e ricercatori si con-
fronteranno sino a sabato a 
Favignana sui temi riguar-
danti la salvaguardia degli 
ambienti marini e insulari. 
“È un’importante occasione 
di dibattito con i principali 
operatori che si occupano di 
gestione degli ecosistemi 
marini sia dal punto di vista 
geomorfologico che biolo-
gico – afferma il direttore 
dell’Area Marina Protetta 
Isole Egadi Salvatore Livreri 

Console – Le capacità ge-
stionali dell’Area Marina 
Protetta verranno proposte 
e testate dal gruppo di stu-
dio dal quale pensiamo di 
ricevere un grande contri-
buto in termini di modelli 
gestionali e di ricerca”.  
“Questo importante appun-
tamento, che si aggiunge ai 
tanti altri che si sono già 
svolti nel corso degli ultimi 
mesi, dimostra che Favi-
gnana e le Egadi possono es-
sere, e lo stanno già 
diventando, un centro di 
propulsione culturale – ha 
sottolineato il sindaco Fran-
cesco Forgione – L’am-
biente, il mare, la natura e la 
pesca sono temi centrali. Vo-
gliamo che da qui, dal cuore 
del Mediterraneo, si svi-
luppi sempre più un movi-
mento anche culturale di 
tutela e di difesa dell’am-
biente e della sua valorizza-
zione”.   

Grazie anche alla semplicità 
con cui è possibile attivare 
una SIM con chiamate illimi-
tate, la linea telefonica fissa 
diventa un elemento sempre 
meno richiesto dai consuma-
tori. Per alcuni, però, resta 
un elemento irrinunciabile di 
un’offerta Internet casa. 
Avere a disposizione un ab-
bonamento con chiamate illi-
mitate comporta una spesa 
aggiuntiva, che arriva quasi 
a 34 euro in un anno rispetto 
agli abbonamenti senza 
linea. Dunque, Rinunciare 
alla connessione fissa e/o 
alle chiamate illimitate può, 
quindi, garantire un vantag-
gio economico sul costo del-
l’abbonamento. Il settore 
delle offerte Internet casa 
propone, a prescindere dalla 
tecnologia di connessione, 
tre diverse opzioni di abbo-
namento. Ci sono le connes-
sioni con linea telefonica 
inclusa e chiamate illimitate 
e poi ci sono gli abbonamenti 
con linea telefonica ma senza 
chiamate illimitate, che pre-
vedono l’applicazione di una 
tariffazione a consumo.La 

terza opzione è rappresen-
tata dalle offerte senza linea 
telefonica (disponibili sia 
con connessioni wireless 
FWA che scegliendo la fibra 
ottica FTTH). Per gli utenti, 
quindi, ci sono molteplici 
possibilità per accedere a In-
ternet da rete fissa, compresa 
la scelta di utilizzare o meno 
anche la linea telefonica. 
Queste tre categorie di of-
ferte hanno caratteristiche 
ben precise che si traducono 
in costi differenti. La con-
ferma arriva dalla nuova in-
dagine dell’Osservatorio 
Segugio.it che ha analizzato 
le offerte Internet casa dispo-
nibili sul mercato a settem-
bre 2023. Dallo studio 
emerge, chiaramente, che per 
scegliere un’offerta con linea 
telefonica e chiamate illimi-
tate bisogna accollarsi una 
spesa aggiuntiva, legata a un 
canone più alto. Per mini-
mizzare i costi, invece, si 
può optare per un’offerta 
senza linea telefonica. I dati 
raccolti dall’Osservatorio di 
Segugio.it permettono di 
“fotografare” il mercato 

degli abbonamenti Internet 
casa a settembre 2023. In 
media, il canone promozio-
nale delle offerte è di 25,53 
euro al mese mentre l’attiva-
zione iniziale è pari a circa 
28,67 euro una tantum. Nella 
quasi totalità dei casi, in-
vece, il modem fornito dal-
l’operatore è incluso nel 
canone (non prevedendo, di 
fatto, costi aggiuntivi) op-
pure è fornito gratuitamente. 
Scegliere un’offerta Internet 
casa senza linea telefonica 
può garantire un risparmio: i 
dati dello studio, infatti, con-
fermano che, in questo caso, 
il canone promozionale 
medio è di 23,21 euro al 
mese, inferiore rispetto alla 
media del mercato, mentre 
per l’attivazione iniziale si 

registra un valore di 30,77 
euro una tantum. Optando 
per un abbonamento con 
linea telefonica e chiamate a 
consumo, invece, il canone 
promozionale risulta essere 
leggermente maggiore e pari 
a 23,54 euro al mese. Si tratta 
di un valore solo legger-
mente più alto rispetto a 
quello delle offerte senza 
linea telefonica e più basso 
della media del mercato. 
L’attivazione è, invece, di 
26,98 euro una tantum. La 
spesa cresce in modo signifi-
cativo puntando su di un’of-
ferta Internet casa che 
prevede un abbonamento 
con linea telefonica inclusa e 
chiamate illimitate. In questo 
caso, infatti, il canone medio 
è di 26 euro al mese. Il con-

tributo di attivazione cresce 
fino a 31,22 euro una tantum. 
Puntare su un’offerta di que-
sto tipo, quindi, prevede un 
costo extra di 2,79 euro al 
mese, pari a una spesa ag-
giuntiva per il 1° anno di 
33,93 euro (considerando 
anche il costo di attivazione 
iniziale). C’è un’altra diffe-
renza da considerare: la du-
rata della promozione 
ovvero il numero di mesi in 
cui è previsto l’addebito del 
canone promozionale, in so-
stituzione di quello stan-
dard. Le offerte senza linea 
telefonica sono valide a 
tempo indeterminato nel 
75%. Questa percentuale si 
riduce fino al 62% per le of-
ferte con linea telefonica e 
fino al 72% per le soluzioni 
che includono anche le chia-
mate illimitate. Molte offerte 
Internet casa senza linea te-
lefonica sono promozioni 
che prevedono l’uso della 
rete FWA (Fixed Wireless Ac-
cess), tecnologia che con-
sente di realizzare un 
collegamento wireless per la 
casa, garantendo una con-

nessione ad alta velocità agli 
utenti che non sono rag-
giunti dalla fibra ottica 
FTTH oppure dalla fibra 
mista rame FTTC. Per valu-
tare l’impatto del costo della 
linea telefonica è possibile 
restringere l’indagine alle 
sole offerte senza linea tele-
fonica con accesso a Internet 
tramite fibra FTTH. In que-
sto caso, il canone promozio-
nale risulta essere pari a 
24,61 euro al mese. Si tratta 
di un dato leggermente su-
periore alla media del mer-
cato, considerando i dati di 
settembre, ma sempre infe-
riore a quanto evidenziato 
dalle offerte con linea telefo-
nica e chiamate illimitate. In 
questo caso, il risparmio è di 
1,39 euro al mese. Conside-
rando solo le offerte fibra ot-
tica FTTH, invece, le 
soluzioni con linea telefonica 
e senza chiamate illimitate 
costano 25,04 euro al mese, 
per quanto riguarda il ca-
none promozionale, mentre 
le offerte fibra con chiamate 
illimitate arrivano a costare, 
in media 26,37 euro al mese.

Grazie anche alla semplicità con cui è possibile attivare una SIM con chiamate illimitate, la linea telefonica fissa diventa un elemento sempre meno richiesto dai consumatori 

Offerte Internet casa: senza la linea telefonica si risparmiano 34 euro all’anno
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Complice  la  devastante  
cr is i  economica che conti -
nua a  tormentare sempre 
più famiglie italiane,  come 
è ormai noto,  per aggirare 
i  fort iss imi r incari  est ivi  
legat i  a l la  vi l leggiatura,  
milioni di  nostri  connazio-
nal i  hanno scel to  di  pren-
dersi  i l  mese di  settembre 
per  staccare un po’ .  Dun-
que è  proprio i l  caso di  
dire che l ’estate si  allunga, 
come confermano i  tecnici  
di  Vamonos-Vacanze,  noto 
tour operator i tal iano spe-
cial izzato soprattutto in 
vacanze di  gruppo:  “Sono 
sempre di  più gl i  i ta l iani  
che,  per  trovare dest ina-
zioni meno affollate dai tu-
r ist i  e  temperature più 
mit i ,  ma anche per  r ispar-
miare,   scelgono di partire 
proprio a  settembre”.  
Nel lo  specif ico “le  at ten-
zioni – spiegano ancora gli  
espert i  –  s i  concentrano 
principalmente sul Mezzo-
giorno (45%),  seguito dal  
Centro (25%) e Nord Italia 
(16%);  mentre  le  dest ina-
zioni  estere  conquistano 
solo i l  14% del le  prefe-
renze”.  Infatt i ,  tengono a 
precisare i  tecnici  del  tour 
operator,  “Il  70% dei nostri  
connazional i  r icerca in 
part icolare  mete balneari  
ed in c ima al le  r ichieste  
per  i l  maggior  numero di  
prenotazioni  troviamo Pu-
glia,  Sicil ia e Sardegna, se-
guite  da Toscana,  Marche,  
Trentino Alto-Adige ed 

Abruzzo”.  Dunque,  le  nu-
merose prenotazioni  regi-
srate  sul la  piattaforma di  
Vamonos-Vacanze. i t ,  con-
fermano infatt i  che l ’ap-
prossimarsi  del l ’autunno 
non frena i  viaggi,  anzi fa-
c i l i ta  lo  stare  in spiaggia 
sfruttando temperature più 
mit i  r ispetto a  quel le  bol-
lenti  che hanno caratteriz-
zato lugl io  ed agosto di  
quest ’anno.  Così ,  sempre 
più i tal iani  aspettano pro-
prio la  f ine di  agosto per  
programmare le  vacanze e  
le cosiddette ‘fughe di set-
tembre’  –  spiegano – sono 

diventate  così  sempre più 
comuni:  “Evitando l ’over-
tourism t ipico dei  mesi  
clou dell ’estate,  si  possono 
inoltre  vis i tare  con mag-
giore serenità le meraviglie 
natural i  ed art ist iche del  
nostro Paese”.  Quindi ,  se  
avete ancora voglia di  pre-
parare la  val igia  e  di  par-
t ire ,  ecco secondo i l  noto 
tour operator   le  mete 
ideal i  per  abbracciare  gl i  
ult imi bagliori  del l ’estate.  
Intanto,  una del le  offerte  
più interessanti  e  vantag-
giose è  la  sett imana nel la  
splendida Pugnochiuso in 

Puglia  dove,  spiegano,  “I  
più audaci  possono rag-
giungere la  Grotta  del-
l ’Amore con una canoa o 
un pedalò e  fare  poi  i l  
bagno in un’oasi  deserta ,  
oppure r i lassarsi  sul la  
spiaggia,  s i ta  in  una baia  
privata dove abbronzarsi  e 
fare  nuove amicizie  sotto 
l ’ombrel lone”.  Ma occhio 
anche alla Sicil ia,  terra dai 
mille volt i  al  cui  fascino è 
davvero impossibi le  re-
stare indifferenti,  la propo-
sta più gettonata è invece a 
Capo Calavà.  Qui infatti  i l  
resort  Vamonos-Vacanze è  

posto sul la  costa  t irrenica 
messinese da dove s i  può 
part ire  in  escursione in 
barca alle isole Eolie,  visi-
tare Panarea,  e poi emozio-
narsi  assistendo dal  mare 
al l ’eruzione di  Stromboli .  
Oppure ancora passeggiare 
e  perdersi  per  le  s tradine 
di  Taormina,  ammirare i l  
suo celeberrimo teatro, tuf-
farsi  nelle acque cristalline 
di Mongiove e della baia di 
Tindari .  O trascorrere una 
bel l iss ima giornata nel  
borgo di  Cefalù,  dove i l  
tempo scorre lento e la vita 
è più ri lassata.  Infine,  con-

cludono le offerte del tour 
operator,  sempre molto 
conveniente è la settimana  
a San Teodoro in Sardegna. 
Per chi ha voglia di Caraibi 
a  pochi  passi  da casa e  di  
condividere esperienze 
uniche,  qui  l ’ incredibi le  
resort  è  a  pochi  passi  da 
Cala Brandinichi ,  in  una 
spiaggia dal la  bel lezza 
esotica che consente di go-
dersi  a l  meglio tutta  la  
poesia  del l ’ Isola .  “In-
somma – concludono i  tec-
nici  del  tour operator  –  
partire a  settembre è deci-
samente una buona idea”.  

“Evitando l’overtourism tipico dei mesi clou dell’estate, si possono inoltre visitare con maggiore serenità le meraviglie naturali ed artistiche del nostro Paese” 

Vacanze ‘convenienti’: sempre più italiani scelgono settembre

Pubblica amministrazione, l’idea di Zangrillo per attrarre giovani 

“Posto figo anche se non fisso”

Il ministro  per  la  Pubbl ica  
amminis t raz ione  Paolo  
Zangr i l lo  dà  segui to  a  
quanto  annuncia to  ie r i  a  
Genova  su l la  vo lontà  d i  
“mettere  in  discussione la  
logica  del  posto  f i sso  cer-
cando d i  guardare  a l  
pos to  ‘ f igo ’ ,  c ioè  dove  i l  
valore  non sta  nel la  s tabi -
l i tà  de l  pos to  d i  lavoro”  
per  a t t rarre  i  c i t tadin i ,  e  

in  par t i co lare  i  g iovani ,  
ne l la  pubbl i ca  ammini -
s t raz ione .  Ed  è  cos ì  che  
g iovedì  pross imo presen-
terà  a l la  s tampa la  nuova  
campagna  d i  comunica-
z ione  “per  raccontare  i l  
nuovo  vol to  de l la  Pub-
bl ica  amministrazione,  in-
tesa  come opportuni tà  
profess iona le  d i  c resc i ta  
ma anche come valore  per  

la  col lett ività” come recita  
i l  comunica to ,  a  Pa lazzo  
Vidoni ,  sede  de l  mini -
s tero .  I l  progetto  di  comu-
nicazione verrà presentato 
al la  s tampa ol tre  dal  mini-
s tro  Zangri l lo  e  dal  sot to-
segre tar io  a l l ’Edi tor ia ,  
Alber to  Barachin i .  Ospi te  
d ’eccez ione  la  cantante  
Or ie t ta  Ber t i ,  t es t imonia l  
del la  campagna.   

Ad affermarlo è il direttore generale dell’Associazione bancari italiani, Giovanni Sabatini 

Abi contro la tassa extraprofitti
“L’imposta straordinaria è 
stata definita come tassa-
zione di extraprofitti del 
settore bancario. L’extra-
profitto si riferisce a una si-
tuazione specifica, quella in 
cui un’impresa godendo di 
una posizione di monopolio 
od oligopolio può fissare il 
prezzo dei suoi prodotti ri-
cavando un profitto supe-
riore a quello determinabile 
in un mercato concorren-
ziale. Questa situazione è 
assente nelle banche, non 
solo in forte concorrenza 
nell’intera area dell’euro”. 
Ad affermarlo è il direttore 
generale dell’Abi, Giovanni 
Sabatini nel corso della sua 
audizione al Senato sul Dl 
Asset.  La concorrenza, 
spiega, “è ampliata per ef-
fetto dell’ingresso di compe-
titori (anche fintech e big 
tech) non regolati come le 
banche e che offrono pro-
dotti e servizi bancari”.   “E’ 
bene ricordare che in Italia, 
a differenza che in altri 
Paesi europei, non sono stati 
applicati tassi negativi sui 
depositi in conto corrente, 
anche in presenza di rendi-
menti sui Bot negativi e 
anche in presenza di tassi 
negativi applicati sui depo-
siti presso la banca centrale 
dal 2014 a metà del 2022. 
L’attuale recupero della red-
ditività delle banche euro-
pee sta quindi riportando a 

una fase di normalizza-
zione. Il giudizio sulla red-
ditività delle banche non 
può basarsi su alcune an-
nualità: occorre tenere in 
conto l’ampiezza dei cicli 
economici e la durata delle 
fasi delle politiche moneta-
rie”, aggiunge.  “L’onere in 
discussione dovrebbe rite-
nersi deducibile ai fini Ires 
ed Irap; se così non fosse, la 
disposizione di cui al 
comma 5 della norma pro-
durrebbe un improprio ag-
gravio impositivo a danno 
dei soggetti passivi”, dice.  
La disposizione, rileva Sa-
batini, “esclude al momento 
la deducibilità ai fini delle 
imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle at-
tività produttive (comma 5). 
La non deducibilità dell’im-
posta non è in linea con il 
principio di inerenza che re-
gola la determinazione del 
reddito imponibile ai fini 
Ires e con il principio di ca-
pacità contributiva di cui al-
l’art. 53 della Costituzione. 
L’art 99, comma primo, se-
condo periodo, del Tuir 
(Testo Unico sulle imposte 
sul reddito), sancisce come 
tutte le imposte che non gra-
vino sul reddito e per le 
quali la rivalsa non sia eser-
citabile devono considerarsi 
deducibili secondo il princi-
pio di cassa, all’atto del loro 
pagamento”.  L’imposta fa 

riferimento ad un indicatore 
economico lordo, e pertanto, 
sottolinea Sabatini, “non 
compatibile con il principio 
di tassazione al netto che 
connota l’Ires. Né è prevista 
la possibilità di rivalsa, 
come definito dal diritto tri-
butario, dell’onere, cioè il 
trasferimento di tale onere a 
un altro soggetto, come ad 
esempio nell’Iva. In applica-
zione dell’articolo 99 del 
Tuir, il prelievo dovrebbe ri-
tenersi deducibile dal red-
dito di impresa. Chiari sono 
i principi della Corte costi-
tuzionale nella pronuncia 
del 4 dicembre 2020 n. 262, 
relativa alla indeducibilità 
pro tempore dell’Imposta 
Municipale Propria (Imu) 
dalla base imponibile Ires 
ed Irap prevista dall’art. 14 
del d.lgs. 14 marzo 2011 n. 
23. I Giudici hanno sancito 
come un tributo (o anche un 
contributo di natura sostan-
zialmente impositiva), non 
commisurato al reddito e 
non oggetto di rivalsa, costi-
tuisce un costo fiscale ine-
rente di cui non si può 
precludere la deducibilità 
dal reddito di impresa, 
senza compromettere quel 
‘disegno impositivo’ ap-
prontato dal Legislatore fi-
scale tale per cui il reddito 
deve essere assunto al netto 
degli oneri ad esso ine-
renti”. 
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Leonardo Bonucci  adirà  le  
vie  legal i  contro  la  Juven-
tus .  Dopo essere  s ta to  
messo  a i  margin i  de l la  
rosa  da l la  soc ie tà  b ianco-
nera  a  in iz io  es ta te  e  d i  
fa t to  por ta to  a l  t ras fer i -
mento  a l l ’Union  Ber l ino ,  
i l  d i fensore  ha  dec iso  d i  
andare f ino in fondo.  Oggi  
i  l ega l i  de l  36enne  v i ter-
bese ,  g l i  avvocat i  Antonio  
Conte  e  Gabr ie le  Zucche-
re t t i ,  provvederanno,  se -
condo quanto  r ipor ta  Sky  
Spor t ,  a  dar  segui to  a l -
l ’azione giudiziar ia  previ-
s ta  da l l ’accordo  
col let t ivo.   L’azione legale  
cons is te  in  una  r i ch ies ta  
d i  r i sarc imento  danni  do-
vuta  a l la  mancanza  de l le  
adeguate  condizioni  di  a l -
lenamento e  preparazione 
a  disposiz ione di  Bonucci ,  
i l  qua le  avrebbe  subì to  
danni  di  natura  profess io-
na le  e  d i  immagine .  Bo-
nucc i  devolverà  
qualunque  c i f ra  dovesse  
sca tur i re  da l l ’az ione  le -
gale  a  due real tà  molto  vi -
c ine  a  lu i :  Neuroland,  
assoc iaz ione  che  sos t iene  
le  famigl ie  dei  bambini  r i -
covera t i  ne l  repar to  d i  
neurochirurgia  pediatr ica  
de l l ’Ospedale  In fant i le  
Regina  Margher i ta  d i  To-
r ino,  e  Live  Onlus ,  che  at -
traverso i l  r icavato di  aste  
di  mater ia l i  appartenut i  a  
sport ivi  di  a l to  prof i lo  ac-
quis ta  e  dona  def ibr i l la -

tor i  da  dest inare  a  società  
sport ive ,  scuole  e  comuni .   
Nel l ’ i s tanza  d i  arb i t ra to  
che  sarà  not i f i ca ta  ne l le  
pross ime ore ,  la  d i fesa  d i  
Bonucc i  ha  nominato  i l  
prof .  Mass imo Cocc ia  
come arb i t ro  d i  propr ia  
designazione.  Per  Bonucci  
questa  dec is ione  non rap-

presenta  una “guerra  per-
sonale”  contro  la  Juven-
tus ,  ma  s i  t ra t ta  d i  una  
ques t ione  d i  l eg i t t imo 
pr inc ip io  da  por tare  
avanti  anche per tutt i  quei  
calc iatori  che c ic l icamente 
s i  t rovano  a l le  prese  con  
s i tuaz ioni  s imi l i  e  non  
hanno la  poss ib i l i tà  o  la  

forza  d i  reag i re ,  come la  
s tessa  Aic  ha  compreso .   
Dopo essere  s ta to  messo  
fuor i  rosa  da l la  soc ie tà  
b ianconera ,  i l  d i fensore  
sost iene di  essers i  t rovato  
a  f ronteggiare  s i tuaz ioni  
anomale  per  un profess io-
n is ta :  ha  dovuto  svolgere  
a l lenamenti  seral i  in  orar i  

di fferent i  r ispet to  a  quel l i  
del la  pr ima squadra e  mai  
in  presenza del lo  s taff  tec-
n ico  de l la  s tessa ,  ino l t re  
non avrebbe avuto la  pos-
s ibi l i tà  di  usufruire  di  pa-
les t ra ,  p i sc ina  e  
r i s torante ,  res i  inaccess i -
b i l i  da l  c lub  o  comunque  
senza  la  necessar ia  ass i -

s tenza.   Inf ine ,  i l  mancato  
inser imento nel la  l i s ta  dei  
ca lc ia tor i  sch ierab i l i  in  
campionato ha toccato  nel  
profondo Bonucci ,  i l  quale  
s i  è  sent i to  vo lutamente  
abbandonato  a  sé  s tesso  
con una s trategia ,  dal  suo 
punto  d i  v i s ta ,  pa lese -
mente  premeditata .   

Dopo essere stato messo ai margini della rosa dalla società bianconera a inizio estate e di fatto portato al trasferimento all’Union Berlino, il difensore ha deciso di andare fino in fondo 

Juventus, Leonardo Bonucci fa causa: chiederà i danni ai bianconeri

Una vera e propria scissione porta a due club di politici tifosi per gli azzurri 

Napoli, il tifo in Parlamento
C’è un’altra sfida che si sta 
giocando nel centrodestra 
oltre a quella politica.  Sta-
volta è calcistica e riguarda 
gli  ‘azzurri’  t i fosi  del  Na-
poli  in Parlamento.  Oggi,  
raccontano, si sarebbe con-
sumata una vera e propria 
scissione,  giusto per se-
gnare un termine che 
spesso ha segnato la storia 
di  vari  partit i .  I l  Club Na-
poli  si  è ‘sdoppiato’ .  Nel 
senso che ora ce ne sono 
ben due.  Uno è quello sto-
rico, i l  ‘Napoli Club Parla-
mento’,  che con tanto di 
votazioni ufficiali ,  iniziate 
alle 11 di stamattina e finite 
alle 15.30, ha eletto questo 
pomeriggio come nuovo 
presidente i l  deputato le-
ghista Gianluca Cantala-
messa,  e l ’altro,  
ribattezzato ‘Club Napoli  
Montecitorio’ ,  che non si  
riconosce nel  primo e ha 
voluto alla sua guida 
l ’esponente di Fdi,  Gero-
lamo Cangiano, detto 
Gimmi.  Fino a qualche 
giorno fa sembrava che 
tutto fi lasse l iscio e si  riu-
scisse a trovare un accordo. 
Poi le cose sono cambiate,  
gli equilibri interni saltati.  
Ed ecco spiegata la ‘rot-
tura’  con tanto di guerra 
tra ‘scissionisti’  e non, par-
lamentari  in carica e so-
prattutto ex.  Tra accuse 
reciproche,  i l  cl ima resta 

caldo. E non si  sa,  al  mo-
mento,  come uscirne.  Fa 
specie,  in particolare,  i l  
caso di Cangiano. Fino 
all ’ultimo il  ‘meloniano’ 
era in corsa per la presi-
denza del ‘Napoli  Club 
Parlamento’:  entro i l  31 
agosto scorso,  termine ul-
timo per la consegna delle 
candidature, il suo nome ri-
sultava,  infatti ,  presentato 
ufficialmente,  insieme a 
quello di Cantalamessa.   
Cangiano avrebbe quindi 
deciso di sfilarsi e dar vita 
a un nuovo ‘club’ con un 
gruppo di parlamentari: tra 
questi ,  Patriarca,  Amato,  
Auriemma, Rubano, Schi-

fone, Schiano, Russo Tania 
e Di Sarno. Intanto, i l  ‘Na-
poli Club Parlamento’, gui-
dato fino al  mese scorso 
dall ’ex ministro Gaetano 
Quagliariello,  è andato 
avanti  per la sua strada e 
ha confermato le urne per 
la scelta del suo presidente: 
su 77 iscritt i ,  hanno parte-
cipato in 40 alle votazioni 
(due le schede bianche) e il  
salviniano Cantalamessa 
(34 voti)  l ’ha spuntata nel  
derby proprio con Can-
giano (4 voti).  Ora in Tran-
satlantico,  a Montecitorio,  
si  attende i l  prossimo 
match di una partita ancora 
apertissima.  

Colpa di integratore? Le mosse della Juventus per evitare o ridurre la pena 

Paul Pogba positivo a testosterone

Paul Pogba positivo al te-
stosterone nel controllo an-
tidoping dopo 
Udinese-Juventus per colpa 
di un integratore. Il  pro-
dotto è stato consigliato al 
centrocampista francese da 
un medico amico, estraneo 
alla Juventus, ed è stato 
comprato in America, dove 
esistono regole differenti 
legate al doping. Potrebbe 
essere questa,  secondo 

quanto riporta la ‘Gazzetta 
dello Sport’  la causa della 
positività al testosterone di 
Paul Pogba, rilevata dopo i 
controlli  effettuati  sulle 
urine del calciatore bianco-
nero al termine del match 
del 20 agosto, prima gior-
nata di campionato del 
2023-24.  Si sarebbe trattato 
quindi di una leggerezza da 
parte del centrocampista 
francese, che avrebbe as-

sunto la sostanza dopante 
per errore. Una leggerezza 
che rischia di costargli  
molto cara, perché adesso 
Pogba è sospeso in attesa 
delle controanalisi,  che do-
vranno confermare la posi-
tività al doping, e se questo 
succederà è a rischio la sua 
carriera e il  futuro con la 
Juventus. La squalifica può 
arrivare ad un massimo di 4 
anni. 
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa fino ad un milione di euro 

Million Day ed Extra: le estrazioni

I numeri  vincent i  del -
l ’es trazione di  oggi  per  i l  
concorso Mil l ion Day.  
Pronti  per scoprire la  com-
binazione vincente  del -
l ’es trazione di  oggi?  Al le  
ore 13,  ed alle 20.30 su que-
sta pagina i  c inque numeri  
estrat t i  per  i l  Mil l ion Day,  
i l  gioco di  Lottomatica che 

ogni  giorno offre  l ’oppor-
tunità  di  v incere  f ino ad 1  
mil ione di  euro.  I  numeri  
vincenti  di  oggi ,  per i l  Mil-
l ion Day sono i  seguent i .  
Numeri  estratt i  a l le  ore  13 
di  oggi :  7  –  12  –  19  –  43  –  
54 .  Numeri  Extra  estrat t i  
al le  ore 13 di  oggi :  2  –  29 – 
34  –  35  –  48 .  Numeri  

estrat t i  s tasera  a l le  ore  
20 .30 :  1  –  6  –  14  –  31  –  40 .  
Numeri  Extra  estrat t i  a l le  
ore 20.30:  8  –  18 – 36 – 37 – 
39 .  Ricordiamo che i l  con-
corso del Milano Day da re-
golamento permette  anche 
vinci te  secondarie  indovi-
nando due,  t re  o  quattro  
numeri  estratt i .  

Il concorso che mette in palio una magione e duecentomila euro 

Vinci Casa: i numeri estratti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Life ,  i l  gioco che 
ogni  giorno dal le  20.30 
offre  l ’opportunità  di  vin-
cere una casa e  200.000 

euro.  Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Life  
ha permesso ad oltre  150 
fortunati  giocatori  di  vin-
cere un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

gioco con la  c inquina dei  
numeri  estratt i  in  diretta  
l ive su I tal ia  Sera.  Ecco i  
numeri  Vinci  Casa estratt i  
oggi ,  martedì  12 settembre 
2023:  1 – 10 – 16 – 22 – 30.  

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Martedì  12 settembre 2023 
per i  concorsi  di  Lotto,  Su-
perEnalotto e  10eLotto.  Le 
estrazioni  dei  principal i  
concorsi  del la  lotter ia  i ta-
l iana tornano oggi  in  di-
retta  su I tal iaSera. i t  con 
tutti  i  r isultati  ed i  numeri 
estratt i  del la  terza estra-
zione settimanale. Dalle ore 
20 gl i  aggiornamenti  in  
tempo reale  con i  numeri  
vincenti  estratti  sulle ruote 
del  Lotto,  la  sest ina vin-
cente del  SuperEnalotto,  i  
s imboli  del  Simbolotto e  
l ’estrazione serale  del  
10eLotto.  Appuntamento 
al le  20 qui  su I tal ia  Sera 
con tutt i  gl i  ul t imi  aggior-
namenti  relat ivi  a i  princi-

pali  giochi della lotteria in 
Italia.  
Lotto,  estrazione martedì  
12 settembre 2023 
BARI 53 – 31 – 42 – 11 – 62 
CAGLIARI 87 – 50 – 52 – 65 
– 9 
FIRENZE 13 – 57 – 10 – 61 – 
65 
GENOVA 55 – 57 – 20 – 46 – 
32 
MILANO 55 – 50 – 25 – 35 – 
89 
NAPOLI 88 –  7  –  72 –  82 –  
89 
PALERMO 18 – 79 – 22 – 13 
– 50 
ROMA 48 – 76 – 86 – 80 – 87 
TORINO 32 – 70 – 54 – 50 – 
82 
VENEZIA 18 – 13 – 37 – 39 

– 11 
NAZIONALE 58 – 50 – 87 – 
19 – 7 
SuperEnalotto,  estrazione 
martedì 12 settembre 2023 
28 –  84 –  26 –  41 –  81 –  47 
Jolly:  70 SuperStar:  70 
10eLotto,  estrazione mar-
tedì 12 settembre 2023 
7 – 10 – 13 – 18 – 20 – 25 – 
31 – 32 – 42 – 48 – 50 – 52 – 
53 – 55 – 57 – 70 – 76 – 79 – 
87 – 88 
Numero Oro: 53 
Doppio Oro:  53 – 31 
Gong: 58 
10eLotto Extra,  estrazione 
martedì 12 settembre 2023 
9 – 11 – 22 – 35 – 37 – 39 – 
46 – 54 – 61 – 62 – 65 – 72 – 
80 – 82 – 86 

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota di Genova 

Simbolotto: i numeri vincenti

Subito dopo le estrazioni di 
Lotto  e  SuperEnalot to  su 
questa  pagina la  diret ta  
con i  numeri  estratt i  per i l  
g ioco del  S imbolot to ,  i l  
nuovo concorso di Sisal.  Da 
qualche tempo i l  Gioco del  
Lotto permette di  abbinare 
a l la  propria  schedina una 
nuova opportunità  di  v in-
c i ta  grazie  a i  s imbol i  che  
ogni estrazione vengono ri-

velati  subito dopo le  estra-
zioni  del le  var ie  ruote  del  
Lotto.  Nel  corso del  di  que-
sto  mese  i l  g ioco del  S im-
bolot to  è  col legato  a l la  
ruota  di  Genova,  anche 
questa  sera  la  redazione 
del  quot idiano I ta l ia  Sera  
seguirà  in  tempo reale  gl i  
aggiornamenti  del  S imbo-
l ico con i  r isultat i  del  con-
corso ed i  c inque s imbol i  

estrat t i  s tasera .  Ecco i  c in-
que s imbol i  estrat t i  oggi ,  
per  i l  concorso del  S imbo-
lot to .  Per  l ’es trazione di  
s tasera  i  numeri  e  re lat ivi  
s imbol i  sono stat i  i  se-
guenti :  
43-FUNGHI 
22-BALESTRA 
25-NATALE 
21-LUPO 
39-FORBICI




